
 
 

Ciao gente... 

 sono Paola 
 

 Taranto 28 d icembre 2013 
  

 D. G. D'Andola 
 D. R. Spataro 

 
 
   Una quindicenne "simpatica, socievole, allegra e spensierata”, confessa "a cuore aperto" le 
tipiche e inconfondibili caratteristiche della sua adolescenza e, nella ricerca della propria identità, 
dialoga con Paola, "adolescente riuscita". 
  Elenca soddisfatta le sue qualità, ma anche le sue crisi, esalta i valori che lei persegue e 
condanna "i ragazzi di oggi, vuoti e privi di valori reali e verosimili”. 
  Celebra infine, in una sequenza di virtù straordinarie, la grandezza morale di Paola e invoca 
dal Signore di benedire questa sua amicizia, per potersi completare e maturare almeno un po'. 
 
           Grottaglie, 15.12.1995 
 A Paola con sincera stima ed ammirazione. 
 
  Sto imparando pian piano a conoscerti, Paola. Ma, poiché tu non hai la minima idea di chi io 
sia, mi presento. Tutti mi chiamano Stella. Tu mi dirai che è stupido come diminutivo, ma... 
  Ho quindici anni. Sono nata il 28 di un mese del 1980. Frequento la terza classe al Liceo 
Scientifico di Grottaglie. La mia classe è la 3^ B ed è formata da ragazze e ragazzi. 
  Credo nell'amicizia, ma quella vera, quella sincera, l'amicizia che non ha bisogno delle parole, 
che sa capire i silenzi dell'altro. Credo che l'amicizia sia basata sulla fiducia reciproca e soprattutto sul 
rispetto e sull'umiltà, che è la cosa più bella. Credo che sia importante e bello parlare e confidarsi, ma il 
dono più grande nell'amicizia è il saper ascoltare, poiché discutere con l'altro vuol dire arricchirsi. 
  Molto spesso non sopporto l'invadenza, l'imposizione e la superbia: questo non è essere amici. 
Sai, a prima vista io posso sembrare una ragazza simpatica, aperta, socievole, allegra e spensierata.  
In parte è così, ma d'altra parte no. 
  Io sono molto riservata, e chi mi conosce bene sa che non dimostro sempre i miei sentimenti e 
soprattutto sa che credo molto che l'amicizia è innanzitutto rispetto, comprensione, fiducia. 
 Molto spesso, in questo periodo, mi è capitato di non capirmi, di non volermi bene, ma non ho mai 
dubitato di credere nei miei valori. Quelli per i quali lotto e per i quali cerco di vivere. Odio la falsità, 
l'ambiguità e la poca serietà (intesa come superficialità). 
  Forse è un po' difficile capirmi, forse perché a volte i miei ragionamenti sono complicati, 
perché dico la verità. Che altro posso dirti di me, se non che sono una impareggiabile ed irreparabile 
"single". Lo sono da sempre perché nessuno mi vuole, o meglio perché non so se provo qualcosa per 
qualcuno e poi perché amo la mia libertà e la mia indipendenza! ... che adoro gli occhi azzurri, che adoro 
il mare, la campagna e la montagna;  che  la  mia  stagione  preferita è  la  primavera;  che il  mio scrittore 
preferito  è  Alessandro  Manzoni;  che  i  miei  cantanti  preferiti sono  i  TIMORIA;  che  adoro  stare  in  
 



 
 
 
compagnia di amici veri; che la mia festa preferita è il Natale (e...tutte le altre dove non si va a scuola!...); 
e che, dulcis in fundo, suono il pianoforte da quando avevo l'età di cinque anni. 
Ti ho detto "dulcis in fundo" poiché la sua funzione è determinante, fondamentale e direi quasi 
indispensabile. Mi spiego. All'inizio era l'hobby un po' più impegnativo di quell'età, e già l'aver scelto 
proprio il pianoforte come hobby, a cinque anni, è strano. 
  Ora Paola per me rappresenta l'unica, grande soddisfazione. Cercavo un qualcosa o un 
qualcuno da non deludere, perché deludere questo qualcosa o qualcuno avrebbe significato 
deludere me stessa. 
  E' una prova che mi pongo e grazie alla quale sono capace di giudicarmi. Potrei dirti che è il 
mio sogno ( non quello di diventare concertista o insegnante di musica, assolutamente), ma un sogno per 
il quale vivere, crescere e arricchirmi. 
  I miei amici questo ragionamento non lo capiscono; a me non tange molto, poiché non 
m'importa se a loro sta bene o male; è una cosa che deve star bene a me e a nessun altro. 
Per quanto siano importanti le amicizie, non sono indispensabili e vitali!!! 
 
  Ora vorrei esprimere ciò che penso di aver capito di te.  
Sei Paola Adamo. E ti scopro solo ora, fra un libro e l'altro, fra una foto e un'altra. 
Tu, così determinata, così concreta, così completa, così caritatevole, piena di misericordia, così 
umile, generosa, così credente, così piena di benevolenza, di fede, così piena di te. 
  Mi chiedo: come può fare una ragazza a 14 anni ad aver così tante doti, ed essere così grande ? 
ad avere una così chiara visione del mondo, della gente, di Dio? 
  La cosa che più mi ha colpito di te Paola, è stata la tua devozione, il tuo abbandono a Lui, 
la tua capacità di parlargli, la tua responsabile ricerca di Lui. Cosa mai ti ha reso così schietta, 
decisa e perfetta? Ora che ti sto riconoscendo, mia dolce rosa, mi accorgo di quanto siamo 
superficiali e spensierati, vuoti e privi di valori reali e verosimili a cui credere noi ragazzi di oggi. 
 
  Potrei anche sbagliarmi, ma credo che la vita è bella e lo diventa molto di più quando se ne 
cercano le più piccole gioie ed emozioni, che poi sono le più grandi. 
Quanto avrei voluto conoscerti per poterti ammirare, per potermi completare e maturare almeno 
un po'. 
  Paola, per questo Natale ti auguro tanta gioia e serenità e per sempre il meglio che la vita 
possa offrire, quanto c'è di più puro, reale e vero, di più onesto e degno di te a questo mondo. 
  Possa il Signore benedire questa nostra amicizia. Sempre in cerca del tuo affetto e della tua 
fiducia. 
           Stella 

Sei grande, lo sei per me. 
 
  “... Il Signore non turba mai la gioia dei suoi figli, se non per prepararne loro una più certa e 
più grande ".   A. Manzoni 
 
 PS. Mi rendo conto di non essere una forza nello scrivere, ma sappi che tutto ciò che ho scritto, anche 
se non so fino a che punto sia importante, l'ho scritto a cuore aperto e col cuore in mano. Sai, scrivendo 
questa lettera ho riscoperto alcuni miei valori che avevo sottovalutato;  grazie a te e ... grazie di esistere. 

 

*************** 
 

                   Agli amici e devoti di Paola auguriamo un 
         Sant o  Nata l e  e  u n  F e l i c e  An n o Nu ov o  2 0 1 4  
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